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'.i i ' . rd n ' , i rnr' j'n 
Z " . 7 l i ' ! Ci' i'2'O'l' '.'.' ìrl 
•> -n ' o T . - o o r ':**iirfia'/!("n 
"•» V» j . - . " • - • 17 • «> n-a'or- 'a 
"•'Zrlf_r>rrz_ir,ik.' del cotti 
"u ir.'a Tì-'r ' j)'~f<"*in 

r.— h'.'ri'r •'.: Ir- oro In 
'»--• 'a a to' ti^'O'.r a~". 
h-n '/-. ,• .' /' 'rjj (irò IP' 
rirnr'fi Mo./i'ori non 5[ r 
•• '<7 •f.ri'.n y ri -n n 'rorii 
••( Vn e ' "i''nrata 'ti 
''.r'.'fira •ti'im'r del: e ti 
' ( •(, "-fi -r,r,ri incora tir* 
*rn'.< '-' 11 ry, 'limiti tini'hr 
'rumore irisnpDort'ih Ir 
•l'ni'tita e 'w e rcCì*i> a) 
Ma quel che r arate è che 
in direzione con questo ri 
catto s'ui'.n ^aitile mrreb 
he ?IT aumento nmautU' f 
ijtor'ia'.rro di rirca .'k Ih 
prr cento nltretuttn Ì"',-_// 
'fi finir e rito di lOVT.fii'O 
Si 'ra'lii -m>- di f ntrrii 
re t'i'ti quei ' tempi vittr 
ti" rhr cibici nnrt nel prr 
ceder.'r prorr~-r, prod'i'ti 
io Ila in'evz'one <'or di 
toq'.ierc anche mi minano 
aerando di rxiu-n Se que 
• tn tentatilo p'/is«>sc le 
cond.^om del repnr-n 7=0 
'ntori -nrehbero cstrertu 
mente aggraintc Le condì 
zioni di fatica licita '1 pez 
zi da laiorore >ono motto 
pedanti» e psichica ni la 
toro è monotono ed atre 
iitamer.tr, parcellizzato) at 
tualmcnte aia molto qra 
vi. allenterebbero tu^op 
portabili » 

« Si conferma ancora una 
tolti, — co-si conclude il 
rapporto del Servizio di 
Mfd.cina preventi\a dr>i 
Laboratori — quella che è 
min costante del nostro 
paese le industrie quan 
do latino un imc->tim"nto 
per migliorare l'ambiente 
di lavoro lo tanno soltanto 
per migliorare il profitto 
e sempre ai danni dei la 
taratori IM lotta che 1 la 

loratori del rrparto isolato 
ri stanno (onduccndo non 
è dunque una lotta solo 
per la ditela del notto di 
lai oro e de malaria, ma 11 
inquadra nella più ampia 
rivendicai one della tutela 
della salute ni fabbrica 
Proprio pei questo motivo 
non rimane una lotta iso 
lata di pochi lavoratori, ma 
travalica il singolo reparto 
per dn ch'are patrimonio 
di tutti i lavoratori dilla 
" Vetraria " e di tutti 1 cit
tadini, come valido esem 

• - • • • ui • ••• '•• ani -*r!:f! 
•• s - - - "'sfc-i fìl'.tf"'.: de'. 
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* " .: •'!• • •<•' <.tr.'.e r ' . e 
> • ^ r , , ...->.{ tf.'O'li }.( Il 

...,.,-,, • ,•- , •> ? rhi lai 

'z"f 'z'ci"irt* ') • uomini 
^ •> • 1- 1 !'•• [ V r 7 r ' f ! r cr'l' 
j ; n i " f l • \ ! > ; ' ' n r i ' o r o 'Vi"! 
S f ' s Tr'r' {r -h* rrv.dci 
'IÌ '.• ii \ ' e • 'T>n frite 
-iif »» r /" > che '! trnr""e'i 
' 1 le fi » :>rn-4>ii>i< ,fr. « è 
>ri' ' :• n ' * '. l'-'i'in dei r>n 
" ) - • ' , Va; rnf-t'r a t"i-
..•l:q- r,jr.- ( /.,• ijonnm de 
e {••'•• (j'inl v'i^ 'i.ia'.'^ria 
i.—a pensare ver prima 
-•UT il mn'nqtj'O che pò-
''':•• n l'fiTi'.e e noi. so! 
':••'•> D'I' a qur'.'o che ne 
'. *--n ai 'ni oratori'' Ma 

r> e ro,(j «* 'ulta la storia 
'.••: rr arido operato dagli 

\o"irnr t'in'^nrrati di fati 
"•i nc''e prime tabbrtche 
1 'o S'atu'Ci dei IMI ora 
•nr< ---• non 'a storia della 
'nt'i r-or-do"a da'e mas-c 
nro'rfarir P-T rnipliorarc 

la loro condizione umana, 
il 'oro decoro, la loro di
gnità. contro le resisten
ze dei padroni"1 Ce qual
cuno cne possa citare un 
ra,o di • d'-intrressr « pa 
rirona'e a beneficio dei la-
idratare 

C: è capitato di leggere 
qualche tolta la drscriz'o-
ne degli ut tiri in cui lato-
rai.o 1 grandi industriali o 

t dirigenti delle loro azien
de stanze meravigliose. 
con moquof e.s. luci sci' ?r-
matr. pareti toro assorben
ti. aria condizionata A'c 
r-iste uno so/o, in tutta 
[falla e in tutto il mondo. 
che latori con un a rumore 
:avipportab;'e. umidità e 
luce eccessiva »? E ne co 
noscte qualcuno che non 
pos:n. se si sente stanco, 
fernar"i un attimo a ri-
po^arr7 E perchè se Ce 
*i% non 'atorn nrTumtdità 
e nella ure eccessiva, deh 
borio '11 orarci gli operai 
di hidenzn'f 

Ma non è la rivendica 
ztone specifica dei lavora 
tori del renarlo i*o'a!ort 
della 'i Fidenza Vetraria ». 
la iosa che manda in furo
re 1 padroni e quel nove
ro smitorello delia «Gaz 
zetta di Parma n- ciò che 
non possono mandar giù e 
l'opera del « Servizio di 
Medicina prrventna dei 
[divoratori J>. perchè dalla 
nascita e dall'azione di 
nuoi 1 organismi come que 
sto. cari Compagni. 1 pa
droni sentono che comm 
eia un mondo nuoto nel 
quale rt^/ saranno chiama 
ti a dar conto di quanto 
fanno, non tanno, m una 
*oactà nella quale, tino 
ra. si è contato un milione 
e mezzo di infortuni al
l'anno sul lavoro, un mei 
dente ogni tri secondi un 
mi «lido ogni vrnti minuti, 
un morto ogni ora Qurstc 
cifre tremende 1 padroni 
non le hanno mai scntte 
net 'oro rti'nnci prrfcr'ia 
no ignorarle addebitan 
dole a' dr*ttno o mcolpnn 
donr addirittura le vitti
me Ma d'ora in poi gliele 
ricorderanno 1 a Servizi » 
come questo della provtn 
eia di Parma, un vero tri-
hunnie davanti al quale. 
finalmente, lor signori non 
potranno più rifiutarsi di 
comparire. 
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Incontro con II Presidente del Cile dopo la vittoria elettorale 

A colloquio con Allende 
. Non ho limi dubitalo del successo di Unidad Popular, 'dell'appoggio della classe operaia e del popol<»; stiamo rea-
\U, d i m pniramma e continueremo a farlo inesorabilmente » - La sconfitta dell estremismo - La colla-
n i . - 'lolle f» /.e armate -1 rapporti con gli USA: « Non rinunciamo neanche in parte a la nostra indipendenza 

» si a l ra. ila ,» - L'apprez/.an.e.ilo per la solidarietà del PCI - Saluto ai compagni e ai lavoratori ital.an. 
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Una tradizione 
smentita 

\..t mie e o,--.. .luluhb ,i 
:n- n'.i 1 vi ,;ran limavi. 1 uo 
•ru p.u pip.i.iiri' cii-l CiK- Non 
e .iz/.ird ito dre di e il r.siii 
•..ito del.f f't'/'uni dfì 4 mar
zo — ct.t ti.i itnentito !.i tra 
.i z oru- Imo .ni ora ininterrot 
•a che \ u > t «_iu 1 partito di 
^uvt-rno. cioè, ai def.mtiva. 1! 
urti dente, ottenga nelle eie 
z.on. per la Camera e il Se
nato meno voti che 111 quelle 
pit.':>.dt.rr/iali (la perdita -1 IVA-
»*:rava. di solito, fra un sei 
e un 12%) — è. in misura 
imponderata.le ma certa, con-
•«i-ilijenza anche del suo presti
gio - • 

Non si tratta di un feno
meno vii.to.-o. Direi che la pò 
polarità di Allende è. come 
quasi lutto tn Cile, in un pae-
^e e o e . che è quasi privo del-
.'enfabi comune ai popoli la
tino americani, un fenomeno 
d.scre'.o. come M conviene a 
un popolo e che non ha cawdd-
los >. cerne più volle jomini 
politic o intellettuali che lian 
no una conoscenza lungatru-n 
te mediata e sperimentata del 
loro popolo, mi hanno ripe
tuto. 

Allende non è. d'altronde, 
nò un grande oratore, nel sen 
so tradizionale della parola. 
né sembra possedere quella 
personalità carismatica o al 
tnmenti « magnetica «. che fu 
ed è di altri grandi leaders 
lat.no americani. Uomo di for 
ti passioni che !a durezza e 
la lunghezza della sua espe
rienza politica gli hanno ìn-e 
gnato a frenare e a dissi
mulare: calcolatore e tempi 
sta; imprevedihile nel com
piere gesti lungametr.e pen.sa 
ti e preparati. Allende sembra 
riassumere il meglio di una 
tradizione politica fatta di 
capacità manovriera, affinata 
in lunghi anni di lotte parla 
mentan. il cu: aspetto forma 
le non è mai. in Cile, un 
a-petto secondario Possiede. 
in più. quella caratteristica 
positiva e aggressiva che é 
del leader popolare che sen 
te il suo ruolo storico di ven 
dicatore di un • passato di 
sfruttamento, e di costruttore 
di una società p.ù giusta 

Deriva di qui quella sereni 
tà e quella sicurezza che eah 
è riuscito a infondere :n cen 
tinaia di migliaia di elettori 
e che ha procurato alla Uni 
dad Popular :1 4 marzo un 
risultato che i suoi avversari. 
ma anche certi sostenitori n 
tenevano franrami-nte , m , w 
sibde In effetti, mentre i co 
siddetti t esperti » dei due 
campi consideravano un risul 
tato del 38% difficile ma non 
impossibile. Allende si dich'a 
rava convinto, in privato e in ! 
pubblico — ricordo perfetta 
mente le sue dichia.-a/ioni pò 
che ore prima non dell'inizio. 
ma della chiusura delle vota 
zioni — che la Unidad Po 
pular avrebbe ottenuto più del 
42% So per certo, anzi, che 
scommise con un amico sul 
1-1.1% L'errore fu minimo: 
la Unidad Popular realizzo 
il 43.39Tr ! 

Lavoratore instancabile, mi 
diceva di lui Pablo N'eruda. 
che per molti anni lo accorri 
pagnó in qualità di candida 
to al Senato o alla Presiden
za. che le sue capacità di la 
voro sono ìtraordinane come 
le sue possibilità di ripresa 
« Una volta che Allende fu 
candidato al Senato per la 
Patagonia (la provinc-a più a 
sud del paese, di fronte alle 
stretto di Magellano e al
la Terra del Fuoco), la sua 
giornata era interminabile. Ci 
spostavamo in macchina da 
un punto all'altro della im
mensa regione e ogni 20 mi
nuti. pressappoco, egli scende-
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1! compagno Salvador Al lende. presidente del Cile, tra gì, operai d i una fabbrica a Santiago 

va dalla macchina per parla 
re col megafono anche solo a 
qualche decina di persone. La 
cosa durava tutto il giorno e 
mentre noi eravamo sfiniti. 
lui tornav i in macchina, .si 
metteva un giornale sul volto 
e dormiva anche solo per po
chi minuti. Oppure, lo trova
vamo dietro una porta, in ca
sa di amici, che dormiva se
duto Un attimo dopo era in 
grado di improvvisare un di
scorso politico, preciso, det
tagliato ». 

Ha conservato queste abi 
tudmi e oggi la Moneda. re
sidenza ufficiale del Presiden 
te della Repubblica, è il vero 
motore della vita del paese. 
Chiunque vi accede, senza dif
ficoltà Il < compunero presi
dente » evita l'etichetta e il 
protocollo Anche se è eviden
te che non ama la sciatte
ria demagogica ed esibizioni
sta F.glio inquieto di una 
boighe-ia colta, liberale e lai
cista. giunge al suo punto di 
approdo d: intellettuale facen
do positivamente i conti col 
marxismo e aderendo coeren-
'i-'ii -ne alla rivoluzione. La 
d'-niaitogia non è il suo forte. 
Semmai la 4 agudeza >. e l'a
bile dosaggio delle forze. 

Mi riceve nel suo studio pri

vato e sollecita subito le mie , 
impressioni. Gli dico che mi I 
ha colpito enormemente la j 
manifestazione di chiusura j 
dell'Unidad Popular del ve
nerdì precedente le elezioni e I 
ia quantità di popolo che Io 1 
aveva salutato. I 

La posizione i 
dei cattolici 

Mi chiede se ho visitato il 
paese Gli racconto brevemen 
te il mio viaggio sino alla Pa
tagonia e alla Terra del Fuo
co e gli porto i saluti dei suoi 
amici e dei compagni di Pun 
ta Arena, che una volta lo 
elessero senatore Gli parlo 
delle Provincie di Puerto 
Montt. Osorno. Valdivia, Te 
muco, delle loro evidenti pos 
sibihtà di sviluppo agricolo. 
soprattutto dell'allevamento. 

Sa dell'interesse col quale 
si segue in Italia il proces 
so cileno, si informa sui rap 
porti fra socialisti e comuni 
sti. sulla salute di Pietro Nen 
ni. e mi prega di esprimere 
il suo ringraziamento ai co 
munisti italiani e in partico
lare al compagno Berlinguer 
dalla cui dichiarazione duran 
te il momento più duro del

l'offensiva della Kennecott 
contro il rame cileno è ri
masto profondamente colpito. 
Prende, anzi, dalla scrivania. 
il volume dei discorsi pronun
ciati all'ONU e nel corso del 
suo viaggio in Messico, Cuba 
e Algeria, scrive rapidamente 
una dedica: porti questo. 
compagno — mi dice — al 
compagno Berlinguer, come 
segno della mia stima e del
la mia fraternità. 

' Vuole sapere di più sull'at
teggiamento dei cattolici e dei 
democristiani italiani verso il 
Cile, sulle possibilità di com
prensione e di collaborazione 
fra marxisti e cattolici nel no
stro paese « E' importante. 
sottolinea molto importante » 
E accenna al movimento dei 
« cristiani per il socialismo » 
che in Cile raccoglie i cri 
stiani rivoluzionari, che so 
stengono il programma di 
Unidad Popolar Gli chiedo 
se esistono possibilità di col 
laborazione con i cristiani a 
livello governativo. « Non è 
improbabile, risponde, prima 
o poi. Diciamo: nel momen 
to opportuno ». 

La domanda successiva ri 
guarda il governo e la colla 
borazione delle forze armate: 
e La formazione del governo 
— risponde — è prerogativa 
del presidente. I ministri mi

litari non hanno mai avanza
to dubbi al riguardo. Al con
trario. mi hanno detto esplici
tamente che si sarebbero at
tenuti unicamente pile mie de
cisioni. E' un atteggiamento 
di assoluta lealtà, che è nelle 
tradizioni delle nostre forze 
armate. D'altro canto la col
laborazione dei ministri mili
tari, nel passato gabinetto, ha 
rappresentato un contributo 
che il popolo cileno conosce 
e apprezza.-Più'in-generale,; 
la collaborazione delle forze 
armate non cesserà con l'usci
ta dei militari dal governo ». 

Gli chiedo un giudizio sul 
voto del A marzo. « Voglio ri 
petere ancora una volta che 
non ho mai dubitato del 
successo di Unidad Popular. 
Ero sicuro che la classe ope
raia. i lavoratori, ci avrebbe
ro dato un appoggio concreto 
e massiccio. Il governo ha 
fatto in questi due anni per il 
popolo cileno più di quanto 
abbiano mai fatto, in molti 
anni, i governi precedenti, e 
non dico quelli conservatori 
ma quello " riformista " della 
DC Stiamo realizzando il prò 
gramma di Unidad Popular 
e continueremo a realizzarlo 
inesorabilmente ». 

Gli chiedo quali sono stati 
i risultati più immediati del 
voto. « In primo luogo, ab 

La mostra « Realismo oggi a Berlino » 

I giovani eredi di Otto Dix 
Lo stesso sguardo, analitico e contestatore, della « lezione d'anatomia » con
dotta sul corpo della società tedesca - Un'arte politica e didascalica, che 
tuttavia risente della semplificazione ideologica del rapporto con la realtà 

E stata allestita a Roma ; 
(Gai.ena Giulia) la mastra ' 
• KiMii-mu 04^1 a Ber.Ino » ; 
presentala da Christian von . 
Hoist e Mano De Mimeli. . 
E.-.poni»ono 1 pittori Albert. . 
Arrum. Haenr Diehi. Gorcila. . 
Mun^ky Petric-k. tìonje. Vo- [ 
aeis»e->ang Wa.ler e lo sonito t 
re Schmettau Data di nascita | 
tra il 1937 e il 1915 Q.iest. 
?:ovant. di vana &5penen»£a e j 
formazione artistica, noro 

pongono io sguardo freddo | 
e giudicante, analitico e con- i 
testatore, della * lezione di j 
anatomia» che fu comincia- j 
ta da Dix sul corpo della so- j 
cieta tedesca Essi, nelle idee ; 
e nella pratica dell'arte. cono • 
fuon dall'eclettismo della nuo- ! 
va figurazione che altrove, an- ! 
che in Italia, ancora svia dal- [ 
la verità molti artisti. I prò- • 
blemi che vengono fuon dal- ! 
le loro ricerche sono tede
schi ma anche auropel: sono ; 
i problemi, in positivo e in i 
negativo, di un'arte che • è ' 
contro l'estetico e il forma- | 
lizzante e. invece, per il pò- j 
litico e il didascalico. I 

La coscienza che l'arte è ; 
una produzione particolare 
nelta produzione In cenera
te è la forza moderna di que 1 
su -ultori e del loro --yuar ! 
do sulla vita La debolezza sta | 
nella semplificazione ideolo I 
gica del rapporto con la real 1 
tà nella gracilità delle media ' 
z<oni che portano alla canea- ; 
tura della situazione e del U- ! 
pò proprio al culmine della ! 
analisi fatta con la dlxiana j 
«lezione d'anatomia». - 1 

E" di grande interesse e se- ' 
rietà Intellettuale la posi rio- 1 
ne comune a questa genera- > 
alone tedesca: M tende dura* ' 

mente a togliere privilegio al 
l'arte nella società di clas.se. 
cerca con tutte le forze in 
lellettuali e tecniche di cui è 
capace di rendere più ^saita 
possibile, più attrezzata pos
sibile la produzione artistica. 
come spersonalizzandola; e 
.Tempie immettendo l'auto 
biografia nei conflitti della 
stona. 

Pittore della ottusità di una 
certa « opulenza » Hermann 
«Albert dipinge coppie di te
deschi in fer.e. sempre col sor
riso della posa fotografica 
sulla bocca. L'un tipo è usua
te all'altro, anche nella cor
pulenta figura anatomica. Di
segno energico e freddo 

Bettina von Amlm dipinge 
un mondo di robot, fatto de
serto di uomini. Tra metafi
siche e surrealiste, queste im
magini del pianeta robotizza
to ricordano la pittura di rnac 
chine e di fabbriche del Grc-s-
berg degli anni venti. Senza 
avere la durezza fredda di i n 
Klapheck o ia concretezza me 
tallica di un Nagel, la von 
Arnim realizza efficaci Imma
gini critiche e allarmisticne 
sulla tecnologia; ma quasi 
sempre l'immaginazione * più 
spinta che la resa pittorica. 

Ulnch Bae'nr dipinge su sa
gome che si possono sposta
re e combinare volume»r:«-\* 
mente nello spazio sono fram 
menti ai orride memorie na 
zlste e frammenti del presen
te che paurosamente si com
binarla La pittura è didasca
lica; la forma della sagoma 
hitleriana sembra un pezzo 
di un monumento-macchina 
andato in rovina eppure an
cora minaccioso. 

Hana-Jurffen DUehL 

, stonato disegnatore di mani 
1 festazioni anticapitaliste dei 
• giovani, è un artista assai 
| analitico Le sue immagini so 

no a occhiate » fotografiche su 
' un materiale molto se.ezlo 
} nato e politicizzalo. De.'isiva 
ì è la manipolazione del ma-
I tenale. qualcosa che som.^ìin 
1 al collage e al fotomontag*?io. 

ma realizzati a livello psico 
logico e con pittura e disegno 

Arwed D. Gore! la è un gra
fico notevole e unisce imma
ginazione lirica socialista a 
immaginazione politica. Rivi
sita il passato (i quadn sul 
Carlo V di Tiziano) e. attra
verso un kitsch surrealista. 
rivisita situazioni del potere 
Oppure combina incontri, sul
la tela, tra Marx e Gustave 
Courbet nel bellissimo pam 
phlet-quadro. Intervista con 
Gustave Courbet. nella /«afe 
Karl Marx con accanimento 
attacca. 

Per Maina-Miriam Munsky. 
sia l'ambiente sia l'azione ohe 
accompagnano la nascita di 
un bambino, in una clinica. 

* sembrano l'anticamera del 
t mattatoio » che poi troverà 
l'uomo La pittura è gelida. 
grigia, malinconica come se 

| raffigurasse in maniera docu
mentaria l diversi momenti 
di un parto Alle radici c'è 
ti Dix pittore di medici e di 
operazioni e lo Schad delle 
deformi anatomie n verismo 
fotografico è moderato e ia 
pittura più debole che le idee. 

Fanno paura i bambini dal
le teste di adulti che cresco
no in braccio alle ridenti ma
dri tedesche dei disegni di 
Klaus Vogelgesang, violento 
disegnatore naturalista, assai 
attento al tipo «nat io eh* 

vede oortatore, nella stessa 
anatomia ed espressione, di 
una realtà di classe. Interes
santi sono gli effetti dei di
segni come gigantografie. 

Un naturalista critico, con 
radici nella « Nuova Oggettivi
tà » degli anni venti e nel 
surrealismo di Magntte, è 
Jurgen Waller disegnatore di 
desolati interni operai, di cit
tà ostili dove il gesto di pren
dersi per mano è figurato co
me eccezionale. 
Wolfgang Petnck porta «1 pa
rossismo la pittura di muti-
Iati di guerra, mostruosamen
te rimessisi in circolazione con 
la croce uncinata al petto, 
che Otto Dix dipinse nei pri
mo dopoguerra II dada co
munista di Dix è continuato 
come un trattato di anatomia 
patologica. Nell'anatomia al-
lucmatamente iperrealista, so
no descritti I guasti e l'abitu
dine ai guasti della società. 

Peter Sorge è un Incisore 
straordinario, un angosciato. 
tragico voyeur sociale che si 
serve del segno grafico con 
sequenze, montaggi e effetti 
filmici. Per dare un'immagine 
della violenza mette insieme 
e inquadrature » erotiche e di 
massacri o di memorie di la
ger, e tutto sempre con ef
fetti di massa, di caos, di va
rianti disperate di un rive
latore Blow-up. 

Nelle figure umane, nei ri
tratti tedeschi dello scultore 
Joachin Schmettau la violen
za si chiude in forme fredde, 
gelide e che hanno qualcosa 
di funebre come se l'uomo 
non fosse più presente a se 
stesso. 

Dario Micacchi 

biamo inflitto un colpo dui in
stino alla destra. E" un col
po che li ha lasciati per un 
momento senza fiato Non si 
aspettava».) un risultato cosi 
eloquente. Ma il colpo è sta
to duro anche per gli estre
misti di sinistra. Il fatto che 
siano una esigua minoranza, 
non attenua la loro sconfitta. 
Lei sa che proprio in questi 
giorni sono stato fatto ogget
to di una campagna irrespon
sabile (li attacchi e proprio 
ila parte loro? A questo prò 
posilo voglio essere chiaro. La 
situa/ione del paese non am
mette incertezze nò cedimenti. 
Ilo sempre cercato, e conti
nuerò a ferlo, il dialogo su 
una base di ragionevolezza. 
Con la stessa determinazione 
sono però deciso a fare uso 
delle mie prerogative e ad 
imporre la mia autorità nella 
guida del paese. Non si tratta 
di repressione. Non scende
remo mai su questo terreno. 
Ma è certo che chi sbaglia, 
chi si mette contro la legali
tà popolare, non può preten
dere indulgenza. Non si può 
fare appello al compatterò 
presidente jK̂ r chiedere un'in
dulgenza che i> incompatibile 
con gli interessi del paese. 

« 0"-.r' - al problema del 
mantenimento dell'ordine pub 
blico, esso dipende, in primo 
luogo, dall'appoggio dei lavo
ratori al governo popolare. E 
dopo il 4 marzo non c'è dub
bio che il governo si è lar
gamente rafforzato ». 

La conversazione si sposta 
sulle difficoltà economiche che 
il governo si trova ad affron
tare. Si tratta di difficoltà in 
pai te oggettive, in parte lega 
te al boicottaggio e al « bloc
co silenzioso » che l'imperia
lismo effettua contro il Cile, 
in parte frutto di errori che 
nessuno si sogna di negare. 
Per quanto serie, non mi pa
re che Allende sia disposto a 
considerarle drammatiche od 
insuperabili. L'impressione è 
di un ottimismo ragionevole, 
ma fondato. « Non credo — di
ce Allende — che ci tocche
rà di affrontare uno scontro 
con l'opposizione in condizio
ni più difficili di questa. So
no convinto che se andremo 
avanti, se realizzeremo il pro
gramma/ la situazione-miglio
rerà. Abbiamo davanti a noi 
quattro anni circa. Dobbiamo 
programmare il nostro lavoro 
e sono sicuro che ce la fa
remo i>. 

Questione 
di principio 

Osservo che ciò dipenderà 
anche dalla situazione dei 
rapporti internazionali, e in 
particolare, dei rapporti con 
gli Stati Uniti, e gli chiedo se 
è prevedibile un miglioramen
to. t Non credo — egli ri
sponde —, Il problema non è 
soltanto 0 prevalentemente fi
nanziario. La questione è di 
principio. Noi abbiamo affer
mato il principio che la fis
sazione dell'indennizzo per le 
società non nazionali espro
priate è un atto della sovra
nità del paese che effettua 
l'esproprio. E' quanto noi 
abbiamo fatto, sulla base del
la valutazione dei profitti ri
cavati negli ultimi dieci an
ni. Comprendiamo che ai mo
nopoli statunitensi la cosa non 
piaccia, anche perchè il prin
cipio da noi affermato costi
tuisce un precedente piuttosto 
scomodo. Ciò non significa che 
se gli Stati Uniti intendessero 
avviare una trattativa su una 
base ragionevole, non ci tro
verebbero disponibili. Le dirò 
che con gli USA abbiamo un 
trattato che risale al 1914, 
che ci consente di ricorrere, 
in caso di contrasti, ad un 
apposito giuri. Questo potreb 
be risolvere il conflitto o rin
viarci alla Corte dell'Aja. Sia
mo decisi a valercene. Questa 
è la nostra linea, non siamo 
mai scesi sul terreno dell'in
sulto e non lo faremo certa
mente da ora in avanti. Ma 
non ci si può neppure aspet
tare che noi rinunciamo nean
che in parte alla nostra indi
pendenza e alla nostra sovra
nità ». 

Compagno presidente — gli 
chiedo per concludere — ha in 
programma di visitare l'Eu
ropa? 

< Abbiamo molto da fare 
qui. mi dice, a parte il fat
to che non dipende soltanto 
da noi >. 

Ma non crede che una visita 
che comprendesse la Francia 
e l'Italia, in primo luogo, po
trebbe risultare di grande uti
lità per il suo paese? 

«Suppongo di sì. E non c'è 
dubbio che l'Italia esercita su 
di me una grande attrazione. 
Speriamo. Ma intanto, caro 
compagno, trasmetta lei il 
mio saluto e quello del popò 
lo cileno ai lavoratori e ai 
comunisti italiani, a tutti i 
compagni. Dica loro che il 
compagno presidente li salu
ta e li ringrazia fraternamen
te per la loro solidarietà e per 
il loro affetto >. 

Ignazio Delogu 

NOVITÀ 
EINAUDI 

TROCKIJ 
Letteratura e rit oluzionv 

Per la prima volta in una 
raccolta organica, curala da 
Vittorio Strada, tutti gli scritti 
di Tiockij suir.upmicnto; una 
riflessione tecnici clic è storia 
vissuta, un testo politico 
esemplare- cil attualissimo. 
I». i\o<>(). 

ROMANO 
I/ospite 

Tra intcric.g.iz.ioncc ironia, 
un'indagine a sorpresa sui 
rapporti che, nell'ambito dell» 
stessa famiglia, corrono fra due 
genc-i.i/ioni opposte. L. 2000. 

CORDERÒ 
l'avana 
Un romanzo .1 quattro \rc 1. 
sullo sfondo di una società 
appestata, le- mosse segicte di 
una partita in cui ciascuno si 
gioca la testa. L. 3000. 

SONTAG 
// /:// della morìe 

11 mondo come prodotto 
dcU'iinm.-.ginazionc: un intense 
«roniiin philosopliique» sui 
rapporti ti a l'uomo e il reale. 
L .1500 . 

GASS 
l'i ipionieri del Paradiso 

L'epopea del'a vita primitiva 
nel romanzo che è stato 
acclamato come uno degli 
avvenimenti della letteratura 
americana d'osigi. L. 3500. 

INVERNIZZI 
/ / carcere come scuola di 
rivoluzione 

«^.erto, un libro scandaloso. 
Qui sono i "delinquenti"' che -
parlano di se stessi, che invece 
«ji acccUMC-xasbejyvuLla 
còndànni*'.icaisaho*..' La forza, 
la novit."», il significato critico 
e polemico del libro consistono 
nello spingerci ad andare, anche 
controvoglia, alle radici del 
problema* (dalla introduzione 
di Norberto Bobbio). L. 200P. 

CHOMSKY 
Conoscenza e libertà 

Una introduzione ideale ai temi 
linguistici, filosofici e politici 
dello studioNO americano. 
!.. 1000. 

Matxis'Ko e !cm;.i di ila 
personalità 

Dalla serrata rilettura dei testi 
di .Marx, una serie di feconde 
ipotesi per la scienza della 
personalità. L. 3S00. 

Nei tascabili, le lezioni di 
nx:,i di .Vrcej M. Lj/cnstcjn 
IL. 1400): un romanzo speri
mentale di Celare M.izzonìs, 
la locazio'ic del superstite 
(L. T200I; il Cantico dei Can
tici tradotto d.\ Ce«.irc Anp»^ 
lini (L. 600): un saggio di R. 
Oliva e A. Portelli su Con
rad- l':"ipcriùl:s'r;o imperfet
to (L. 12001, e una nuova e-
dizione dei hciziZK/iar.ti. Stre
goneria e culli agrari ira Cin-
anecnlo e Seicento eli Cu lo 
Ginzburg (L. 1600j. 

IL SISTEMA 
MONETARIO 
INTERNAZIONALE 
di Robert Tritiin 

L'analisi e le proposte dì uno 
dei massimi esperti incendiali. 
L . 3 6 0 0 . 

LA CITTÀ 
NELLA SOCIETÀ 
INDUSTRIALE 
di Angelo Dctragiache 

Dall'analisi del rapporto città-
società, le indicazioni per u n i 
pianificazione globale. L. 3 2 co. 

Negli «Stmz7Ì»: 

VON HAGEN 
La Grande Strada del Sole 

Nel cuore dell'impero Tnca: 
«I l libro pivi interessante 
siiU'archcologi.i clic abbia Ietto 
da molti anni» (C. W . Ceram). 
L . 1 2 0 0 . 

YAMBO 
Capitan Fanfara 

Il giro del mondo in 
automobile: ritoma un 
«classico» della letteratura per 
ragazzi. L. 2800. 
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